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MALTESI, 

Parliamo col cuore aJ cuore di voi tutti. Amor di patria 
ci muove a discutere con calma e serenità una questione che 
ci riguarda tutti in quello che abbiamo di più caro al mondo, 
il benessere, cioè, del nostro paese. Non possiamo,senza colpa, ,. 
rimanere indifferenti dinanzi allo inganno che si tende contro 
di noi tutti e contro il progresso morale e civile della patria 
:nostra. 

Il momento in che ci troTiamo è solenne-Si tratta di 
mantenere fra il popolo vivo l' amore verso la Gran Bretta­
tagna ; affetto che taluni, servendosi di questioni locali, cer­
cano di affievolire e se fosse possibile, spPgnere totalmente. 
Si tratta di combattere la simpatia che ~i vuole eccitare verso 
il governo dell' Italia. 

E' un fatto che da ·lungo tempo alcuni s'ingegnano di 
fare credere al publico che noi siamo Italiani ; che la no~tra 
lingua sia l' Italiana ed altre simili insfnuazioni, colle quali sì 
tenta creare affezione verso una nazione a noi strnniPra. 

Noi, parlando alla ragione ed al cuore dei nostri concit­
tadini, intendiamo sviluppare principi che assicurano l'avve ­
nire nostro, il nostro progr'esso ; difendiamo gl' interessi 
civili e morali del paese, quelli del Clero, quelli della nost ra 
Santissima Religione. 

Per noi il silenzio in questi momenti è delitto. N oi 
abbiamo innanzi un pericolo-di fronte un nemico-dobbia­
mo avvertire il prin10 ai nostri frate] li-com ba ttere il secondo 
con tutta forza. C' indirizziam<;> perciò indistintamente a 
tutti i ~Ialtesi; ma parliamo in modo spechle a coloro che 
non hanno ancora capito l'insidia di taluni, e che dinanzi 
alle arti di un nemico m a lizioso rimangono indifferenti, se 
non cadono nel tranello sedotti d~ una fina rnaHzia . Giudi-
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cate voi se abbiarno ragione c1i alzare la voce per svelare i neri 
cli s~" gni di uomi ni,che nascos t i sotto la maschera del mendacio 
gridano Patria ! Patria 1 e q nesta povera patria strascinano 
sulla via dèl regresso e della ro.vina. 

Maltesi, 

Voi a cui giungeranno queste nostre paro le, per la santa 
mPrnoria dei nostri a vi-pe l sangue che sparsero per noi, 
alzatevi a<l illuminare il popo lo che ha bisogno di luce. Clero 
11.altese, generoso ed intrepido Apostolato dell' amore, <lella 
Fe!le, del la R eligione nostra ; Milizia onorata della verità e 
del la concordia, alzatevi ad jn1porre un freno alle calunnie 
uhe si spargono per eccitare un odio verso la grande Nazione 
sotto il cui governo Voi siete amati, rispettati, autorevoli. 
AlzateYi !. .. Si tratta della vita 1norale o della morte di un 
popolo. La patria aspetta da voi la parola della Verità, che· è 
la parola educatrice dei popofì. 

I. 

P ass(dct educazione nostra-Sua inerzia - · Primi passi 
pe1· miglimYwla-ostucoli e calunnie per ferrnarne il prog J'es­
so-Egoisnio di principii e cli .Azione. 

Dopo quarnnt' anni di sforzi infrutt uosi per educare il 
popolo per 1nezzo di uu a lingua a lui straniera, il governo, 
spinto dalla voce unanime della stampa, dietro tre inchi este 
condot te da pe rsone indi penden ti ed atte a da1·e un gi udjzio 
sul soggetto, decise di ri.forn1are l'educazione basa nel ola sulla 
lingua del popolo. Che cosa era l'educazione fra noi nei 
t en1pi passati ?-Era un congegno senza una solida b ase, che 
Javorava seuza u t ilità, pratica, ed i cui effetti possono desu-
1uersi con statis tfrihe regolari dalla ignoranza generale dd 
nostro volgo. Non esageriamo-Prima di noi uomini di 
scienza , cli esperienza spi o to d' arnore patrio, descrissero le 
miserande condizioni della nostra educazione, e con argo­
menti e prrg-hiere cercarono di persuadere il governo a rifor-
1nare un' istituziorH!. neces,sa ria al benessere generale. E non 
senza ragione ; peroccliè ìa publica educazione è uno dei 
primi bisogni della Socidà . "Un popolo ignorante ed in­
colto- scrisse n Hon1aguosi (Genesi del Dritto)-che non ba 
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ai tre 1ciee che del mestiere che esercita, che non ha altr:t 
religione fuori dei ,suoi pregiudiz:i, che non ha altro ben.e· 
fuori di quello che da vicino riguarda se stesso, çhe non è ra­
gionevole che per la potenza di ragionare, non può mai esser,e , 
rispettoso, operoso e cordiale : requisiti necessari in ogni 
buon cittadino ; ragione per cui la pu blica istruzione venn·o 
i;iguardata con1e base della felicità de' popoli''-Fra noi 
certe mente non n1anca va l' istruzione ; scuole e professori 
abbiamo sempre avuto; n1a mancava un n1etodo razionale ;. 
mancava l'elrmento essenziale: la base, senza la quale una 
i~truzione effiinera non poteva avere utilità pratica. Non 
calunniamo già i passati reggenti della nostra publica istru­
zione per adulare i presenti. Abbiamo innanzi a noi le 
parole dell,.erudito- coneittadino, del nostro collega, del nostro 
amico, il compianto Dr. Fr. Grungo-il quale, tracciando al 
governo i bisogni del popolo, suggerì la necessità di una.i 
1·iforma radicale della pubblica educa7ione, dicendo-"cbe a 
voler dire il vero. in Malta lo stato della pubblica educazione 
è deplorabile"-Ohe cosa ha suggerito il Dr. Grungo?.; .... 
''Esistono statuti innumerevoli-ei dice-europei ; qualcuno 
do' quali, mutatis mutancl-is, potrh essere a noi adattato; H 
voler sos tenere il contrario sarebbe la più grande calunnia 
che si po tesse m'.li fare ai Maltesi; simile affei·rnazio,ne equi~ 
vanebbe a supporli inabili affatto ad istruire e ad essere 
i~truiti. ''-Or be.ne: Ciò che l'erudito concittadino' suggeriva, 
il governo oggi pose jn esecuzione e la· nostra pubbljca ed-u­
cazione, moddlata sugli statuti dei pl'imi collegi d'Europa, 
sol'ge a nuova vita per accelerare i progressi rnorali e rnate­
riali cli tu tt e ]e classi sociali. Ma a tale riform1, corne ris­
pondono coloro chB aveano _interesse personale ch1e fos:ie 
mantenuto l' anti6o sisterna ? Con una guerra sistematica 
alle savie misure del Governo. 

_ L' opinione della generalità domandava rifor1ne radicali, 
che ponesse ro la base dell~ ricostruzione <li un nuovo edifizio 
scolastico il quale rispondesse alle esigenze dei tempi in mo­
,menti quando tutte le nazioni dell' Europa incivilità senti­
vano il bisogno di riordinare la pnblica educazione. I pro­
tettJri dell'ignoranza da una parte, l'interesse e 1:i speranza 
in alcuì 1i, l'antipatia e l'odio personale io altri, fecero susci­
t are delle di vergouze per rovesciare un si~tP. ma di educazione 
cbe phtrocina il talento, e favorisce le natu ·ali inclina~ioui 
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al sapere di co1oro che non hanno mezzi suflìcìentì per- poter-

- elevarsi e studiare come i tigli de-i doviziosi del paese. Col 
sistema attuale di educazione, difatti,il figlio del po.polo, dotato 
di talenti particolari, è chiamato a servire la Società col Sl:10. 

ingegno ; ottiene il nuiggiore effetto utile col minor dis_ren-.. 
dio finanziario possibile. V'ha chi opina essere questa l~ 

. cagione della guerra di taluni al nuovo sistema d'educa-­
zione-- e l'opinione è fondata ; peroccbè nell'atto che con ... 
dannano un . metodo, non esitano a spendere vistose somme . 
per educare i loro figli col metodo. da essi com.battuto ; ciò . 
che non potrebbe fare un padre di famiglia onesto e q,ivile; 
ma ristretto nelle sue finanze. 

Da ciò segue che i figli dei doviziosi acq uìstano ed ìmpa.., 
rano assai più dei figli di cittadini rispettabili, ma poveri-. 
da ciò segue ohe nei puhlici conoorsì ess.i hanno vantaggi 
maggiori di acquistare posizioni sociali. E.d ecco. l'idea del-. 
l' egoismo di talunj,_ che cotnbattono come princi-pio -il sis­
tema attuale e lo approvano col fatto essi s.tessi neu~-educare 
i loro figli. Nessuno può negarci che il metodo anti-co non 
educava che pochi-i fatti parlano più delle parole-. nessu ..... 
:uo può negarci che la publica educazione ha oggi assunto il 
carattere di una scuola progress-ìva aprendo. la via ad 

· ogni cittadino per educarsi ed istriuirsi e per poter, anche 
scarso di mezzi, avendo volontà e talentit aprirsi una car-. 
riera onorifica. E sosteniamo che l'educazione passata era 
deplor~bile, Ci negano - l' asserzione 1 Noi siamo. pronti a 
provarla-Ecco come hanno parlato scrittori prima di noi 
della passata publica educa~ione. "Si tratta di educare 
nel paese il talento, d'istruire il popolo, d~incivilire coi lumi · 
della scienza i suoi intelletti 1. .. Ebbene_,...si apre uno stabiH­
mento mercenario e si fa di una fondazione per cui i nostri 
maggiori hanno legato superfiui proventi una bottega ver,! 
gognosa, dove la Scienia è uier-canteggiata a vile prezzo agli 
avventori : ivi i figli d'un povero oittadino obligato. a pagar~ 
l'aria che respira come la, parola che lo istruisce, non possono 
accedere; ivi esigen~e stipendiarie che disonorano la dignità 
dello stabilimento e l'opera sublime dell' educaz_ione. Si è 
prrdicato sul caso, ma al de~erto: Si va di male in peg-g-io. No.i 
non parleremo già a questo luogo della radicale disorganiz .. 
iazione <leg·li stabilimenti di publica istruzione che serberemo 
per un alu·o momento. Ci limitei~emo ad accennare sol di 



volo l' incompetenza dei mezzi _ai fini che dovrebbe proporsi 
un' adeguata istruzione ; il difetto procu1~ato e voluto di 
buoni regola~enti : l' irragionev9le e ingiuriosa ripartizione 
dei salarii ; l' illegàlità nella s·ce_lta dei prof~ssoti ; l'incep-pa­
·mento e il monopolio della Scienza-la imbecillità final­
me1!té di càpi cercati apposta per confondere la nostra 
pazienza. E i danni dei viziosi regolamenti di t~nto stabili­
·mento non si risento~o fra noi nei loro tristi p.rodotti? Qui i 
bùoni non sono, si può dire, che creature di se stessi ed opera 
del proprio talento. Sulla via del-la Scienza passa lo stupido 
còme il genio : e a clue venduta indistintamente una palma, 
ripar.~ito un alloro . . La p_rova del profitto e del merito. appog­
giandosi a sole formalità, ammette tutte le combinazioni 
possibili . .... . ... chi rimane intanto responsabilè dei danni tutti 
che ricadono su di un pu blico intiero dalla defìcienia di n1ez-
zi di atte e scienza maliziosamente soppressi'' ? (Rivist(!ì). ✓-
. Noi domandiamo se i nòstri passati rappresentanti che 
;hanno combattuto con ambiguità il progresso della publica . 
ist1·uzione sieno o no responsabili dèi danni che devono sof­
frire i figli del popolo se si tornasse all' antico e condannato 
sistema ; dinanzi all' opposizione fatta testè dai nostri rap­
presentanti, . alti sèntimenti di compassione pei padri, che non · 
hanno mezzi sufficienti per educare i loro figli, ci si sono af­
follati al cuore~ 

Padri di famiglia, pensate voi all; avvenire dei vostri 
:tigli-da voi -fino ad un certo punto dipende il loro· progresso 
-· Se rimarrete neghittosi nella lotta impegnata,o se, quel che 
è peggio, favorirete colla vostra cooa..otta le mire dei nemici 
del nuovo sistema d~educazionè; sti .di voi cadrà la responsa­
bilità delle conseguenze del male che deriverà ai vostri figli 
da un ritorno ali' antico sistema. 

II. 
Domande di una ;•if01~ma--false insinuazioni éont1'·o i-l 

(/f)verno locale per· scopi personali. 

· La publica opinione avea 'domandato una riforma 
radicale ed un inchiesta sulla nostra civile amministra-

~ zione. I lamenti sotto la passata amministrazione era.no più 
serii, più imperiosi-Oggi si discute una tesi :fi.lologica­
al tr~volte si discuteva con sommo calore la den1oralizzazìone , . . 

' 



]a prepoten·za, il favodtismo. L' amminis trazione di Sir A. 
Dingli venne condannata radicahnente prima dal pubblico, 
dalla sta1npa che ne raccolse il gen erale lamen tu, poi dal 
governo hnperiale che pose fine al favoritismo ed al despo­
tisn.10. Or bene-· Sir A. Dingli ei·a la cima del potere, il 
governatore effettivo dell' isola. Durante il governo di Sir 
O. Straubenzee- lo disse lo stesso governatore ai Gozitani 
''tutto ciò cbe si era fatto era tutto a suggerimento di costui" 
Ora il popolo Maltese a quell' epoca si mostrava jnasprito 
oltre modo e chiedeva a voce unita le riforme. Ad investi­
gare e rapportare sul sistema fiscale dell' isola venne qual _ 
regio Commissario il Sigr. Rowsell. La potenza del la pas­
sata amministrazione prevedeva da tale visita una sconfitta. 
Gli amici, tutti i favoriti, i protetti, . e quelli che nutrivano 
speranza di posizioni e di avanzamenti, non esitarono un 
istante a difendere se stessi e il loro avvenire. Che fecero ?­
Per dare ad intendere al Governo imperi a le che il popolo 
Maltese fosse malcontento, si servirono del popolo stesso. 
insinuando a lui principii sovversivi cont ro coloro che soste­
nevano la sua parte e volevano levarlo dallo stato di miseria 
in cui si trovava. La sostituzione difatti della tassa del 
grano, invece di discutersi come principio economico, venne 
insinuata al popolo sotto colori foschissimi. Si sparsero 
tutte le calunnie possibili-Si disse al popolo che Chiese, 
case, tutto dovesse tra poco venir tassato ; e il popolo che 
non conosceva nulla dello stato della qu8stione, penettò 
furente nelle sale del Palazzo durante la rappresentanza po­
polare. Si ruppero vetri in presenza dello stesso Ra ppre­
sen tante della Sovrana e dal Palazzo alla casa dell' On ; 
Savona, ove una turba di furiosi sedotti proruppe in insulti 
senza eonoscere che l' On : Savona avvocava la causa loro . 

. Poichè-sehbene forse l'abolizione della tassa sul grano 
non sia in pratica desiderabile-pure rimane sempre fermo 
essere la stessa assai gravosa pel povero. Ma il povero non ca­
pi va che ci era di mézzo il maneggio di pochi interessanti 
che pensavano per se stessi e nulla piì.1. Noi non intendiamo 
discutere ques ta vasta tesi di scienze sociali, perocchè il tem­
po e lo spazio non ce lo permettono. Solo registriamo una 
storia di fatti che passarono ; una storia di lamenti che una 
amministrazione egoista aveva cagionato, e sotto la quale noi 
gradatamente ci oravamo avvezzati alla rassegnazione alla 
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obbedienza, al sUenzio. l !entìttimo forse 1 1\-1:a ha menti to 
lai stampa? Ha mentito la voce pubblica che c en to volte aveva 
veduto lo scandalo della parziali th ? Non sono stat i forse i 
giornali nostri, non sono stati i con1itati popolari non sono 
stati i Cittadini tutti che ogni giorno gdd::rvano contro 
l' impudenza t racotante di un favoritisrno ingiusto ?-Nes­
•suno rispose per lungo tempo-la passata a1nminh,traiioue 
veniv~ condannata cento volte al giorno. E rano verità 
·quindi i l'infacciati vizii alla stessa-verità , il sisten11 di 
maneggi, d' intrighi alle si tu azioni ; verità, H diseipamenfo 
delle pubbliche sostanze-verità, la storia t remenda ohe il Si­
gnor Decesare raccontò al popolo i l quale era ignoro di tu t to. 
Diamo per avventura in esagerazione ? Il proces§o del Si- . 
gnor Decesare, le susseguenti d ichiarazioni di due Reg-ii 
Commissionarii sono fat ti e non parole, Or bene- condann;ta 
dal popolo la pubblica amministrazione, cordannata dalla 
stampa locale, condannata da tre Commfasionari che éosa 
doveva fare il governo imperiale per riordinare un sistema 
vizioso ? Un governo è posto in m ezzo ad un popolo come 
strumento di progresso-ogni inerzia dinan zi ad un~ demo­
ralizzazione e ad una stazionaria ignoranza dei governati è da 
parte di un governo incivilito un delitto che Cielo e terr11 
dannano. El l governo imperiale, la~ciando le cose come era­
no,a vrebbe fatto appunto come il padre che predica il dovere 
ai propri figli mentre che al cospetto l oro lo trasgredisce. 
Il governo imperiale, con tanti lamenti recatigli innanzi, 
così sollennemente espressi in varie petizioni e par ticolarmen­
te in quella del 1879, doveva o non doveva investigare il sis-

. tema della nostra amministrazione? Se doveva ,,ha eseguito 
un dovere; e il governo che compie il dovere è un governo 
onesto, probo, liberale. Se non doveva, perchè popolo, co­
mitati, ~tampa lo obligarono a farlo? Se non l'avesse fatto, se 
non avesse compiuto questo dovere, sarebbe stato giusta­
mente accusato di un assolutismo : e forse coloro stessi che 
oggi combattono le misure del governo avrebbero accusato il 
Ministro di noncuranza e di prava intenzione di lasciare le 
generazioni vostre crescere nell' ignoranza, alimentarsi di fa­
natismo-si sarebbe accusato come complice dei vizi a mmini­
etrativi che correvano sotto un governo puramente personale 
-si sarebbe accusato di voler favorire un sistema d' intrighi 
che avevano disgustato perfino le più pacifiche persone del . 

2 
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~ - -p-ae-se. Se 'il liinistro fece bene .di .. investigate, ne segue che 
r inves_tigazione doveva dallo stesso essere considerat'.1. In­
f~tti investigare _e trovar.e difetti, e non porvi rimedio, vuol 
dire riconoscere la necessità di una riforma e privare il popolo 
di tale benefizio. 'l1rovare con una mano il vizio e non correg­
g(u·lo equivale a con:rmetterlo coll' altra. Il popolo adunque 
<lù-pu i 'inchiesta voleva le riforme-E in verità le volle, per­
chè applaudì in 1nomenti di calma e di ragione ai pron1otori 
delle stesse. Ora le riforme si basavano sulla rimozione del 
gqverno personale e sulla educazione del popolo. Dal Pa­
lazzo e dal Consig·lio ve11ne rimosso Sir A. Dingli, e questa 
1·imozione era effetto legittimo di una investigazione chiesta 
dal popolo stesso. Da qùi ebbe origine l'agitazione del paese. 

E; un fatto che chi ha regnato potente e temuto per lun­
go ternpo non può non avere intorno a lui creature fedeli 
interessate a conservargli il potere, interessate nella conser­
vazione de'vecchi abusi, e che il vedere frustrate tante speranze 
eccite. uell' animo dell'uo1no che sperava, un' avversione alle 
persone che seppero sbalzare dal trono un uomo potente e 
dispenEsatore <li cariche e di favori. La riinozione di Sir A. 
Diì1gli rovesciava un regirne intero tenuto pel corso non in­
terrotto di 25 anni forte e temuto. I delusi ed i caduti non -
potevano perciò non unirsi a fare causa comune per soppian-

l ' tare se possibile la nuova a1nrninistrazione. Premeva difatti 
ai vecchi amici di Sir _Adriano Dingli di persuadere il IVIini-

- stro a turnare al sistema antico, senza, puoto avvedersi ohe 
cotesta insinuazione importava innanzi al Ministro nè più nè 
meno che una manifesta contraclizione di un popolo che ne­
gava enfaticamente q 11ei che jeri affermava per mezzo di re­
clami e per rnezzo della stampa. Ohe fare dinanzi a tanti 
ostacol~? Bisognava agire-Come ? Seducendo il popolo con 
calunnie come suolo sempre succedere in tempo di riforme. 
Si organizzò perciò un eser-cito intero di vecchi militi della 
passata amministrazione, e spiegata la bandiera, si fece la 
marcia sul terreno della calunnia creando al governo le più 
serie opposizioni. La storia dell' opposizione fatta è troppo 
ben nota pcrchè sia necessario ritoccarla. Diciamo solo che 
una gran parte degli elettori. travolti dalla malizia e nulla 
comprendendo del vero stato delle cose, voti:tr9no nell'-ultima 
elezL.>ne fermamente convinti che il govel·no inglese vO"leva 
insegnare la sua lingua per protestantizzare il paese. Esa-



, . ,r 
- .L.t -

eranda ironia alla troppa ingenuit~ del popolo ! r-Calunnfa 
orribile, ma tale da poter strascinare il popolo in una ver~, 
tigine di sovvertimenti ed eccitare un odio contro u n ff 0Vern6 
che osava insidiare i sacri sentimenti della. religione dei noJtri 
padri, Circolata diffatti con mille ar tifizii, essa penetrò ne,l 
cuore di molti, suscitando dubbi; sospetti, tin1ori a nche nello 
animo di benemeriti ecclesiastici, i quali, credendo di compire 
un dovere, seppero, senza volerlo e saperlo, serv-ire di i~J;pog­
gio alle mire di quanti lavoravano per la distruzione del 
nuovo potere, 

III. 
La pretesa protestantizzazione no,sti·a è vera. ca!unnia._. 

Pr·ove e commenti. 

A sedurre P _animo del Clero e del popolo Maltese con 
questa nera calunnia venne assoldato un giornale, religioso 
nell' apparenza, ma politico nella sua essenza ; un giornale 
il quale deviando dal suo progratnma, divenne contradit torio 
con sè stesso combattendo il suo stesso principio, quello cioè 
di diffondere in modo obligatorio la istruzione religiosa fra 
la gioventù crescente. Il Fede ed Azione, perduto il suo 
vero carattere,. si unì nella lotta anche coi nemici suoi~ e 
secondo le sue mire ci accinse a difendere i suoi interessi met­
tendo in sospetto presso il Clero di Malta gli atti del governo; 
e con viete declamazioni e eon articoli sedicenti religiosi si 
sforzò di far crollare dalle fondamenta la nuova istituzione. 
E non può negarsi che una, gran parte- del Clero di Malta 
non si sia piegata a prestare fede ad un giornale _che altre­
volte era l' organo di una formale Societh cattolica, nel cui 
seno militi intrepidi dellà nostra Santissima Religione ave­
vano co1nbattuto con forza la demoralizzazione che strari­
pava su di noi da tutte le parti, ma particolarmente dall'Italia. 

Fede ecl Azione a<lunque uscendo dal campo religioso 
mantenne sul campo politico il motto della Società Cattolica 
di cui era l'organo. Con questo manto di religione e COI"l. 

raffinata malizia seppe coprire un' ipocrisia politica ed un 
egoismo coi qua1i riuscì a deludere la credulità dei deboli. 
Quando un foglio travia dalla sua missione cade in er1:9ri di 
più in più abominevoli. Ooll' insulto al nostro amato Ves­
covo cominciò questo giornale i suoi traviamenti credendo 
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ehn il Ve~covo dovesse &econdare le BUìe intenzioni e condan­
nare d~ chna a fondo lo schema della puhlica istruzione. ]'Joi 
non i utendiamo confutare o-nninamente i sofismi del Fede edi 
A. zione com~attuti le tànte volte da auree penne con buoni 
a rgomenti. U n pensiero solo ri!llane fermo innanzi a fì.Oi 

rigua i:do b. condotta pòlitica di questo giornale-ed è_ la 
scanda!c&t. n1utazione dei suoi principii riguardo l' istruzione· 
religiosa. Come foglio della Società Cattolica, difatti,- egli 
sostener/a l a necessità d' imporre· alla gioventù crescente l'i-

-stru ;;; ione religiosa, e combattendo i radicali della Prancia 
·quando vollero escludere dalle scuole publiche-l'insegnamen_to 
religie.so9 egli avea chiaramente riflesso le sue idee riguardo 
l' is truiionc religiosa. Però quando quella venne fra noi 
me§cg, in atto l'ha combattuta ferocemente. Niente fuorchè· 
l'egob mo ha costretto Fede ed Azione ad accarezzare un 
pensiero che prima aveva combattuto. Ma scopC> nostro non 
è già quello di dimostrare colla enumerazione di prove ©O­

lenoi la divergenza di princip1 di Fecle ed Azione come foglio 
dapprima religioso e politico di poi. Solo oggi combattiamo, 
la calunnia che per primo egli ha inventato della nostra fu­
tut·a protestantizzazione per n1ezzo della lingua inglese. 

Gli effetti di questa calunnia sono stati bene studiati dai 
nemici della nuova amministrazione e dai nemici del governo 
inglese ; perocchè, bisogna dirlo, cogli antiriformisti ~i 
sono uniti molti- altri il cui scopo non è già di abbattere 
riforme ; ma di seminare odio verso la nazione inglese, come 
diremo tra poco. A combattere la calunnia inventata noi 
abbiamo i fatti. E'verità nota a tutti che è stata sempre po­
litica dell' Inghilterra di non immischiarsi mai nella religio.­
ne delle sue colonie-Il cattolicismo fa rapidi progressi nella 
stessa madre patria-Sono fatti-E' verità che il modo leale 
col quale gli inglesi hanno protetto la nostra Religione venne 
riconosciuto e lodato dal defunto Pio IX, di santa memoria~ 
Si è più volte ripetuto. questo ·fatto agli avversari ; ma essi 
sempre tacquero. E' verità che il regnante Leone XIII ha 
lodato la protezione onde il governo inglese copre la nostra 
Santa Religione. Si è ripetuto le mille volte questo fatto ; ma 
i calunniatori non si diedero per intesi-dunque ne ammisero 
tacitamente la verità. Oltre alle auree parole di Sir A. Borton 
proferite solJennemente nella Chiesa del Gesù-"Siate fedeli 
l!em_pre alla religione dei vostri padri"-noi possiamo menzio-



nare la stima cordiale, il rispetto toccante col quale -il governo 
inglese ha acco-lto in queste nostre isole due pastori della 
nostra Chiesa, i quali dopo lodarono sui pubblici fogli della 
Sicilia (La Zagar,a-giornale delle Calabrie) la gratitudine 
del governo inglese e la sua fermezza nel mantenere invio­
labili _gl' interessi ed i sentimenti cattolici nelle sue éolonie,. 

,, ed ammirarono la ferma e solida guarantigia che un governo 
pTotestante dava al cattolicismo, mentre in Italia un governo 
cattolico vessava e cattolici e cattolicisrno. E l' Arcivescovo 
Ji Re~gio in una lettera di rìng.raziame·nto• diretta ad un 
Maltese non esitò punto a definire "Malta sotto il governo, 
inglese come la più fulgida gemma del cattolicismo.'~ E 
Fede ed Azione faceva allora al governo inglese in speciale 
indirizzo le più alte lodi alla sua magnanimità, ed oggi'" lo 
calunnia e lo insulta tacciandolo di voler farci protestanti ! ! 
Su questi sentimenti così generosi della Gran Brettagna, su 
queste prove eloquenti della sua guarantigia alla nostra 
religione, il calcolo freddo di pochi egoisti e di pochi amici 
dell' Italia passò ridendo. Se il governo della' Gran JJret- _ 
tagna avesse voluto protestantizzarci, non avrebbe avuto bì­
sogno al ce1·to della sua lingua per com.pif)re questo iniquo 
attentato. Coll' insegnare l'inglese ai nostri preti si dà loro 
nelle mani un' arma potente per .poter lottare., e lottando 
vincere i Ministri del protestantesimo. Noi ammiri amo al 
presente l' eroismo del Cardinale Manning, il quale abbrac­
ciando il cattolicismo, colla scienza e col ragionamento tira 
ogni giorno dietro a se un numero sterminato di protestanti. 
Se il governo inglese avesse avuto l' intenzione di farci pro­
testanti, avrebbe potutg_servirsi assai bene della lingna italia­
na o della nostra lingua nativa-la maltese. Gli errori di un. 

,individuo non colpiscono mai la condotta di un governo. Se 
ad un Ministro protestante venne l'idea di spargere bibbie e 
libri, non può mai con ciò rivelarsi un' intenz'ione di protesta~ 
nizzarci da parte del governo. Dal particolare non si deve 
mai andare al generale-nè l'errore di uno include in sè un 
error.e nazionale. E' logica stringente ed irrefutabile. L' Ar- . 
gomento poi che schiaccia tale calunnia è la lettera, del nostro 
Arcivescovo diretta al Sigr. Keenan 1'8 Novembre 1878, di 
cui ecco un brano. 

" Oi viene riferito che si ha grande deaiderio di veder 
ass6gnata maQ!ior importanza allo studio della lingua ingle6~· 
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. nel publico insegnamento, e quindi più estesamente clijfusa ta 
conoscenza e l'uso della, lingua. 

N essitn desiderio ripuliamo più legi.ttimo di questo ; 
nessuna misura consideriarno più atta et vieppiù rannodare i 
legarn.,i che fortemente str·in,qono queste isol• allo Impero, çU 
cit-i un illitstre Prelato Inglese non hct gu_ari cliceva; il mondo 
non aver vecluto giammai _più, esteso ; e nessuna proposta gù,t­
diohicmia più benefica dell'ampia estensione della lingua 
inglese clie,rendendone generctle quanto possibile l'uso,conduce 
ad attaccarci p•iù permanentemente alla Invitta Nazione 
dalla quale siarno orgogliosi di essere governati accomunan-
cZone la., lingzta." · 

Dalle chiare e schiette parole del nostro pastore si pos­
sono dedu1.·re due legittirne conseguenze. 

Che noi, cioè, godiamo piena libertà religiosa- sotto il 
governo inglese,e che nessuna idea di protestantizzarci egli ha 
mai avu.to ; eh l' acqui,sto della lingua inglese non è già 
mezzo e.li protestantizzazione, ma n1isura efficace per vieppiù 
stringel'e i ~f;q,Jt ,si con vincoli d'affetto al più vasto In1pero 
de t monclo. Or, chiaro risulta che l'idea del Fede ed Azione· 
coodannata enfaticamente cbillo stesso DiQcesano, che fra noi 
rappresenta il Sommo Ponte-fica, è un mezzo di seduzione ; è 
un attentato per corro1npere lo spirito pubblico del paese cre­
ando dubbi: e ..;ospetti che tra le diverse classi dei cittadini non 
,> 1ssono non eccit},1 re avversione contro il governo inglese. 
_'"ì ! lor-i etin.n10 : l'opposi zione dichiarata contro il governo 
palesa col fa t t due scopi, e non è basata su buon diritto- il 
y,rin10 com.e abbiau10 d tto è scopo egoistico-con questo 

.. scopo al uni hanno combattuto il nuovo s istema d'Educa-
zione e cqn • ' esi:.crabile coalizione hanno sistematicamente 
atta<'cato un u on10 per cm:nbatterlo, e combattuto sostituire 
n ,•l potere un altro dal quale spe rano ajuto e ricompensa ;~ 
il Sv~ l>r1do scopo è quel.l di eccitare nel popolo avversione al 
g·overno ingles e così aprire t na vi11 allt'! tendenze ed alle 
pedens'oni eh su di noi l1a il governo italiano. Dné scopi 
perciò e due specie cli nen1ici ti·ovian10 n ella lotta che in un 
rnostrl oso connubio hanno lavorato per fini diversi per scre­
dita1·e pres'o la pubbl ica opinione d,.\ una parte l' attuale 
an1n1inistrnzioue e dnll' altra per r endere odioso al popolo il . 
governo iu ()'lesc. E tali scopi possono assai bene riconoscersi, 
consicleran la na ura dell' opposizione intentata contro il 
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governo,la sceltn dei mezzi usati per fare trionfare un partito, 
il carattere deO'li organi e la p0sizione sociale delle persone che , 
hanno promos~o e secondato l' agitazione attuale. Tutto ci 
porta a concludere che non il bene della patria si ha di 
mira nel contrastare sistematicamente gli atti del g0ver­
no, mettendoli preventivamente in sospetto e suscitando 
pregiudizii popolari; bensì quello di dare ad intendere a l 
governo Imperiale che il governo dì Sir A. Di-ngli foss e _ 
voluto dal popolo; quando i lamenti, le grida stesse del popolo 
testè lo condannarono severamente. Difatti la nomina del­
l'On : W. H0ly-IIutchinson poneva in J\falta la prima pietra 
fondamentale della nostra riforma, e la porzione intelligente 
,del paese si rnostrò riconoscente al Ministro per averci n1an­
dato un uomo che pensava col suo cervello, e che studiando 
radicalmente i bisogni nostri, aveva sufficiente coraggio e 

· convinzione per agire senza temere gli schiamazzi dei gri­
datori di strada e i lamenti ingiusti di una porzione del 
torchio maltese ligia al passato governo. I 1 governo di 
S . M., creando un consiglio esecutivo strappava per sempre 
dalle mani di un uomo solo nn ampio potere che non 
poteva non renderlo dispotico; distruggeva un abuso frutto 
pel favoritismo del passato governo. 

Ohi sono difatti, a cercarli, i fautori dell'opposizione 
contro il governo ? Primi 1niliti della guerra sono le crea­
ture fedeli e leali al · passato governo di Sir A. Dingli e 
i loro figli-nella seconda fila poi si schierano gli italianis­
simi con un'avversione agli inglesi-i peimi non intendono 
i fini dei secondi-i seco ndi, servendosi delle idee dei primi 
lavorano alacramente, esagerando i vizi del governo inglese, 
insultando alla nazione ed esaltando le glorie dell' Italia 
che dicono essere nostra Madre patria. E nell'inganno­
bisogna dirla la verità-sono anche caduti preti esimii. 
Sventura ! ! ..... 

IV 
Irredentismo-Sua definizione valore infrinsico di questa 

p arola Ma li che ne p ossono derivare. Necessità di t-utti i 
cittadini di studia1~e la situazions dell' isola e lo scopo degli 
I taliani. L ' italia nelle attuali circostan.ze. . 

Da lungo tempo si parla fra noi d' fr ,redentisnzo. I 
giornali ne fecero vatti c Jmmeuti. Che cosa esso sia lo di-

oJ 
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remo in poche parole.. Per irredentismo gli Italiani inten ... 
dono il futuro acquisto di queUe regioni, che secondo la loro 
opinione formano parte della penisola italiana. Fra queste 
si annovera, secondo loro, Malta; e nella Camera di Torino si 
asserì enfaticamente essere l'isola nostra porzione irredenta 
dell' Italia come la Corsica.. Fra noi, a dire il vero, il puro 
irredentismo esiste solo nella mente e nel cuore di pochi gio­
vani, i quali nella illusione dei loro primi anni sospirano un 
governo che il Clero nostro odia e r ipudia pei mali immensi 
che ha recato a Cristo ed alla sua Chiesa. Ma in Italia 
l'irredentismo è una realtà. I nuovi deputati a Roma 
opinano, con poche eccezioni, Malta appartenere a loro 
per diritto di natura. Il 15 Giugno 1861 si disse nella 
Came1·a dei deputa ti in Torino che " Corsica e Malta 
queste due isole sono nostre '' ( Atti ufficiali della Camera 
pag-739') 

Ora fra noi come esiste l'irredentismo ? Sotto altra -
forma-Fra noi vi sono alcuni, i quali con ogni mezzo pos­
sibile cercano di eccitare una simpatia verso il governo 
italiano, preparando allo stesqo la via collo spegnere per 
quanto è in loro l' avversione che il Clero ed il popolo 
di Malta giustamente nutrono contro quello. Questa oggi .à 
la forma dell'irredentismo Maltese-questo il valore intrin­
seco ~i tale parola ripetuta, circolata e commontata in 
tante guise fra noi. Colla massima brevità noi intendiamo 
porre al loro pieno giorno tali tendenze perchè il O lero di 

-Malta capisca quest' intenzione juiqua, e riconosca nelle 
carezze di certuni il gran pozzo che Oliateaubriand in­
contrò in una pra teria dell' America. Una bella palma rico­
pre del suo rezzo questo pozzo-la superficie ne è sempre 
calma e pura; ma quando voi gettate lo sguardo nel fondo 
vi scorgete un immenso coccodrillo che si nutris·ce nelle 
sue acque e che si app resta a divorarvi. Così la seduzione 
attuale tende a divorare i teneri sentimenti del Popolo e 
del Clero ver~o la nazione inglese-calma alla superficie 
-melate parole sulle labbra-nel fondo poi odio e livore. 
Ora quest' avversione che si vuole eccitare verso il governo 
inglese non può avere altro effetto che mali immensi e 
sciagu re per noi. Un popolo, ignaro della malizia de' suoi 
nemici, si sta seducendo colla menzogna-; senza la luce 
del Clero di Malta, questo popolo fedele corre il pericolo di 



1t1na estrema rovina. Una caterva d' Italìan'i ·sfoga UH livl)re 
-:contro la magnanima nazione ehe ci regge. N eì bujo coni­
piono ce,rti atti-e alla luce del giorno i n1esse_ri ddl'itali.a -
nisrno scorazzano le vie colla . rnuschera snl viso, g,~losi del 
_gran segreto, per da-re ad intendere che essi dif<-'11clono la 
patria quando ntill' altro hanno in mente che prepatal'ci le 
nozze coll' Italia; la quale vuole usare _ verso noi gli st<-'ssi 
-al'tifizii,le stesse moine, le &tesse carezze di eut si serve in 
:Corsica per adescare la gioventù ed ipotecare I' affdUo e l'a­
more de.lla stessa pel giorno propizio. Noi ci troviamo nel IL-, 
stesse condizioni in cui versa la Corsica rispett.o all'Italia; 
colla differenza che fra noi lo scopo finale non è àhhastanza 
conosciuto. La laida ed oscena satira del Carnovalet clic 
·compendiava tutto l' odio di taluni verso la nazione inglese 
-definita nella stessa Italia, come espressione <li simpatiu v1:>rso 
gl' italiani, è stato il primo razzo di un iucendiu che si volle 
continuamente alin1entare. Su quel dramma insa1 :guinato, 
-che insultò e fece impallidire la nostra civiltà., si VPIJe ergere 
l'odio sicario alla nazione ingles t.~, e non si ebbe ribrezzo di 
assumere il sajo schifoso del boja per insultare un sentimPnto 
dinanzi ad un popolo fedE:le, che 110n capiva lì per lì l' atro­
cità del pensiero che si volle esprimere con qudl' obb1·t>­
briosa scena : Dove si va di questo pa:-.so ?-e dove vo­
gliono condurci, se non alla nostra rovina, inshiuando 
disaffezione alla nazione alla quale vogliamo essere per 
sempre uniti ? Noi non esageriarno ,; la l:iituazione è seria, e 
minaccia di diventare sempre più pericolosa se il Clero di 
Malta non si alza a studiare bene la seduzione che cammina 
con e~trerna malizia arruollando alla sua bandiera tutte Je 
vittime dell' ignoranza. La seduzione, com' è organizzata, 
diventa ogni giorno un sisten1a; ed ogni giorno noi raccoglia­
mo i misfatti di una specie di ribellione al sentin1Pnto in­
glese : ribellione che comparisce sotto la forma ITH'ndace di 
una difesa al pensiero nazionale. Qu~le è domandiamo noi 
il vero sentimento maltese? 'l'ogliete il popolo dal tiro della 
calunnia-toglietelo dal pugnale avvelenato delJa seduzione ; 
dite al popolo la sacrosanta verità; persuadete il popolo che 
la futura protestantizzazione de' suoi figli è la scusa antici­
pata dei suoi nemici ed un' ironia di più all' esaurimento 
morale in cui l'hanno tenuto i suoi passati padroni, i quali 

3 



'S u Ha 'SU-a ·ignoranza seppero alzarsì dittatori ed arbitrì d'èl 
s uo avvenire .; dite al popolo che il governo non vuole già 
fare aei figli del popolo filosofi. e sapientoni, m~ solo inse-­
gnare loro d iritti è doveri, virtù, onestà e fermezza di caratte­
re; dite al popolo che il prete cattolico oggi solo è il vero 
guardiano ·delle scuole dei suoi figli, perocchè il governo ha 
datJ pieni poteri ai rispettivi parrochi d.i sorvegliare e sinda­
care la condotta morale e degli aìunni e degli insegnanti ; 
dite al popolo che coll' acquisto della lingua inglese egli 
potrà a vvicinarsi ai suei governanti, intenderli e fare inten­
dere i suoi diritti qualora questi venissero calpestati; dite al 
popolo che senza escludere la conoscenza della lingua italiana 
i l gover.uo vuole solo che sia coltivata la sua lingua pel bene 
di tutti; dite al popolo che questa è la sostanza del dispaccio 
del Nlinistro, ed è menzogna l'idea mendicata per sedurre_ i 
deboli, di dover per ordine del Ministro i preti dire messa in 
lingua inglese ; vedrete allora il popolo levarsi unito a dat"e 
ragione, aù applaurlire alle benefiche misure del governo ; 
vedrete allora solo il sentimento nazionale sorgere limpido, 

_ sereno, e rivelarsi affettuoso a favor dell' Inghilterra. l\{a lo 
scopo della seconda schiera degli attuali agitatori politici è 
quello di avversare il sentimento inglese ; perciò una guerra 
sp ietata alla 4iffusione della lingua inglese spinta avanti con 
eguale ferocia anche innanzi alle assicurazioni del Ministro 
e del Segretario del gover no. Lo scopo della quale, nefando 
e laten te come il serpe nel prunajo per molto tempo, ora 
con1incia q(l espandersi, e la desiderata unione coll' Italia 
si rivela da giornali che sembrano o danno a vedere 
coi fatti cli essere sussidiati dal governo italiano o dai 
suoi ernisgari in 1\1:alta. -Già il Sio-nor F. S. Decesare 

f
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a:;a. ?tto nel Consiglio cenno f di questa tendenza; 
g1a 11 S1gr. F. S. Decesare combattendo il Diritto di Malta 
ancor nascente avea scoperto le sue idee antinglesi ; ma oggi 
si. pal esa <li giorno in giorno/ 'questo organo dell' an tirifor­
n11smo" con articoli feroci che insultano l' Inghilterra 
dipingendola con foschi colori innanzi ai M9.ltesi, sempre · 
servendosi della malizia e della questione della lingua che 
ormai è divenuta questione di naiionalità; siccome il 1Ji1·it­
to, inebbrianclosi delle bellezze e soavità della lingua italiana, 
in trecria e sen1ina idee il cui scopo evidentemente è quello di 



. .ttvvicinarci almeno col desiderio alla nazione italiana. L"ac-­
c~nnare alla giovent~ il Faro, che da noi non è lontano; il . 
ditci che eravamo prima un popolo ed oggi siamo una nazio- - .. 
ne solo perchè l' Italia unit2. eèrca di ammetterP anche· 
Malta ai territori che possiede ; il fi1~mare indirizzi di con~ 
gratulazione al Re Umberto; il riportare di continuo articoli -
che incielano l' Italia ed avviliscono l' InghHterra, S<>no 
èhiarori di luna, i quali riflettono l'idea che hanno costoro di_ 
eceitare odio al governo inglese servendosi di q ues.tioui locali 
e fomentando il fanatismo del popolo. Si insulta il governo 
inglese perchè cerca di· farci conoscere la suà ling·ua senza 
toglierci il diritto di possedere la nostra, che è la l\!Ialtese, e 
sepza privarci de' mezzi per imparare l'italiano, di cui ab­
biamo anche gran bisogno. E molti osarono scrivere che· 
sarebbe giusto ricorrere alle nazioni delF Europa ed alla 
Francia in particolare, a quella Francia-cioè, che ovunque 

· mette il piede domina colla propria lingua e la, impone senza 
altro in ogni dicastero. In tutto si cerca serninare odio 
verso il governo inglese ; nè la Gazetta dell' opposizione 
"Malta" ebbe ribrezzo di paragonare il pi Ll liberale governo· 
dell'Europa a quello autocratico ed assoluto ddle Russie, se 
non dello stesso peggiore, Ciò che punge il cuore e ci con­
trista, si è· che alcuni Sacerdoti stanno prestando :fede alle 
irruenze di chi colla carezza sulle labbra- ad essi si stringe 
quasi novello Catone, predicando a capo basso il rispetto alla 
religione, mentre prima della presente agitazione politica 
combatteva il Papato definendolo un parados~o in mezzo 
all' illuminata s·ocietà moderna; e non scendiamo a fare nomi 
per punire innanzi alla publica opinione ed al Clero l'ipo- ,,... 
crisia che oggi, ammantata di liberalismo e di patriottismo 
esagera concetti, fomenta odii, calunnia intenzioni, solo 
perchè la verga della passata autorità venne spezzata ; solo 
perchè il sistema dell'antica obbedienza venne rovesciato; 
solo perchè il favoritismo cadde per la forza di generosi citta­
dini, che hanno patito e sofferto per noi, e che in un sistema 
dispotico che ci divideva dai nostri governanti videro l'o­
rigine di tutti .i mali contro i quali i nostri maggiori si erano 
inutilmente alzati. Non scenderemo a fare nomi ed allusioni 
perchè sviluppiamo principii-ricapitoliarno fatti-narria~ 
mo scene disgustose-s,veliamo intenzioni_ segrete e celati 



$O"J>1r1.. J\'fn il r5opo1o, e particolarmente il Clero, devo staro• 
ali' erta dinn nzi alla rrt:a lizia <li coloro che brigano fra noi 
CO-:.!,'Ì

1 italiani. L'arte di mette-re dal latcr del torto chi ha 
ragione e chi dice la veritù. è d-ivenuta fam-ig'liare, e certi mes­
seri nostri saprehbero." -ins~gnarla a J\1acchiavelli. Al Clero­
spetta di s-tuqia-ve la situazione presente per evitare i mali 
che potre,bbeeo colpirci. Quali mali ? Ge lo• dirà uno sguardo, 
sull''Italia pres-t:n1te. 

V. 
Un d1:am-1na insanguinato di de-moralizzazione· passa tu- . 

rnultuuso rovesciando in Italia principii e virtù. L'Italia è 
divenuta il t eatro dell' apostasia. La guerra dello Stato con­
tro la Chiesa è un fatto compiuto-lo Stato è una continua 
congiura alla maestà della Religione, una legge che cospira 
senza timore o vergogna contro la libertà del Papato-; ogni 
giorno con armi antiche. nuove offese, l'ultima e la più.. 
recente è il sequestro dei beni, della Propagazione della Fede .. 
·''Noi àbbian10 fatto (e ne ho piacere)-dice-va un deputato, 
nel la Camera di Roma-leggi che non sono nè apostoliche nè­
cn t toliche, nè ron1ane-(Atti ufficiali deUa Camera pag., 401). 
"'odiate voi meno il prete che il soldato o meno il soldato, 
che il prete ? Credete a me : odiateli entrambi cordialmente .. 
Sono la più antica e I a più-solida base alla servitù del n1ondo~ 
la ipocrisia bug iarda e la forza brutale: odiateli ·entrambi e 
quando l'ora sia giunta-distruggeteli''-E' Angelo Brofferio 
nel terzo vol un1e delle sue n1emorie che ha ripetuto queste 
sovversive parole agl' italiani. E il prete è odiato davvero 
in Italia !-Il prete, disse Giuseppe Garibaldi, è il vero rap­
presentante della malizia e della 1nenzogna (I Mille,pag.607) .. 
I p~eti sono rHzza di lupi (pag. 82). "I preti sono un ema­
naz1011e pestifera dell' inferno ( pag. 15). Con queste insi­
nuazioni si è fa tto radicare in Italia l' odio al prete, e questo 
odio si ecciterà fra noi, qualora il Clero, che è amato i;;otto il 
governo inglese, non si m etta in azione a distruggere le ten­
den ze che si vogliono creare a favore del gove1·no italiano. 
N oi dornandiamo al Clero ed al paese intero se possiamo o 
d obbiamo essere italiani. Al Clero lo domandiamo, sapendo 
di non poter esserlo in ragione della religione cattolica che in 
Italia è insultata coll~-più fredda ironia. Al po.polo ed al 
paese in rapporto dei suoi interessi materiali. 



_ Gli antingle~i fì.·a noi fanno di continuo le più nere 
tlescrizioni del governo inglese e degl' inglesi ; ci hanno _fin­
anèhe vantato il regime liberale -di aHre nazioni e delle voci 

_ temerarie si alzano di tanto in tanto a voler q1,uisi. scambiare 
il governo inglese con quello. dell' Ordine. Sotto il quale i 
nostri padri hanno sofferto, 9ltraggi, violazioni', insulti al ~ 
pudore delle loro donne ed altre· sevizie degne solo dei bar- . . 
bari e degli iloti.. E' vergogna udirne encomii a favor d'el 
passato dispotismo. Sole·nne ingiuria politica è questa alla 
uostra presente libertà civile ! ! Ingiuria, alla quale non 
avremmo n1ai pènsato di rispondere, se oggi non si fosse mes­
sa innanzi eome mezzo ad eccitare odio verso la G.ran Bret­
tagna nel popolo ignaro delle nostre passate sciagure. Si 
accusa la coltura della lingua ing_lese come mezzo di aposta­
sia ; men tre che per mezzo della lingua italiana,. che non è 
nostra, ci venne un'elasticità di coscienza, madre di quel!' in­
differentismo religioso che dice di credere e insulta alle sue 
stesse credenze. Argon1ento tremendo grave ed . inconfuta­
bile, che prova il da nno morale che abbiamo sofferto 1ned.iante 
la coltura della lingua italiana:: danno che il Clero di Malta 
conosce e con ferma poicbè lo palpa ovunque ; e se dalla piaga 
di quest' empietà passiva è libero ancora il volgo, lo è ap­
punto perchè non conosce in nessun modo la lingua italiana. 
A voi Ministri del Santuario, che- siete stati i primi a metter-
ci sotto l'egida della Gran Brettagna, a voi che amate di 
cuore quest' In vitta Nazione, sotto il cui governo voi siete 
liberi protetti, uditi, rive riti, a voi, sì, spetta di sradicare 
colla vostra autorevole _parola la simpatia che si vuole susci­
tare a favor di uri governo, sotto il quale voi sarete odiati,. 
vili pesi e costretti a piangere senza. profitto e speranza i n1ali 
che ci perverrebbero addosso. · 

, I vostri colleghi, spogliati; raminghi su terre straniere, 
vivono ancora dell' elemosina altrui, mangiando il pane dP,1-
l' esilio e del dolore : quel pane che il Sommo Pontefice riceve 
dfti suoi fedeli, spogliato come è~ de'suoi diritti e delle sue 
sostanze e prigioniero nella sua stessa Roma. A quali dure 
umiliazioni sia jn Italia sottoposto il Vescovato, lo sapete?­
Le Chiese per decreto e volontà del governo vennero spo­
gliate e ridotte in casern1e. Piangenti sulle vie o sepolti in 
augusti i.tambugii voi troverete le Monache di Dio che rie~-



vono dal mondo cattolico l'obolo della Carità cristiannì ~ otto; 
un· goverii-~ ·che ha !Ùanomesso i benefizii e le rendite dei 
loro chiostri.. Noi n_on possiamo essere-:italiani,. nè il Ole~ò, 
permetterà tanta insidi.a alla l'.lostra quiete, alla nostra . h: 
bertà, alla nostra religionè. Come può permettere il Clero d1, 
Malta una simp~tia .pe-1 _, governo italiano, memo-r~ come ~ 
ancor~ delle g.r1da fors-ennate che una turba briaca _elevo­
contro la salma di un angelo-Pio IX: gettatelo nel Teve,re?-
~ L'oscena seduzione che vuole toglierci l'. affetto- che· -

, ·nutriamo verso il governo inglese sarà, ne siamo certi, com-
- battuta dal Clero : da questa milizia onorata,.cla questa citta­
·t1inanza _ che sempre ha amato la Pah·ia, proteggendola daHe­
insidie dei nemici. I mali dell' Italia diverranno mali nostri. 
Ù n ·governo" non cambia le sue idee e le s-ue intenzioni. l 
·mali che ci sovrastano sono immensi- non lo diciam-o noi-
lo dicono i buoni scrittori dell'' Italia stessa che ce ne fanno la 
più conscenziosa descrizioneo 

HAssediata· e vinta dalle armi italiane-~ la sacrosanta ca­
}>it~le del mondo cattqlico divenne, ed è ancora,, la cloacà di 
tutti i viz-ii, la patria di tutti gli errori, la preda di ogni im­
postore. Ivi lo sconvolgjmento degli Ordini religiosi-_ ivi la 
bestemmia e l' eresia elevate a scienza-i vi le più esagerato 
t~ssazioni su -di .un _ popQlo che appena respira l' aria che gli 
dà vita senza pagarne lo s~onto." 'fra ques-ti guai" ci vogliono 
condurre. '·'Le Scuole ! ! Oh ! le Scuole sono l" apoteosi del 
vizio e della corruzione. ''Nelle Scuole rina turba di scèllerati -
e d'ingrati, nelle orgie più invereconde, nei più turpi con­
ciliaboli, avvelenà la gio,1entù, deride la castjgatezz,a dei co­
stumi, disonora le famiglie e chiude le sataniche sue lezioni 
con una maledizione al Papa, con una calunnia contro il suo 
governo, con una sfida; alla sua mansuetudine (S. San Pol 
pag. 55)-La scienza cospjra còntro Dio nelle Scuole della 
'Italia e Dio sparisce e si (reputa) inutile sul corso irresisti­
bile di una materia che nessuno fece !-L'ateismo ed il mate- · 
rìalismo s' insinuano come base di Scienza nelle menti e nel 
cuore dei giovani obligad ·nelle pubUche Scuole a fare uso di 
un catechismo senza Dio !-Esageriamo ? Calunniamo ? No ! 
''Un pervertimento morale- dice il Sac: G. Rossignoli b~­
sando le sue idee.sull' Enciclica di Leone XIII-così nell'or­
.dio~ morale come nelr ordine intellettuale dilaga da . ogni 
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-par'te ~ mentre d' intorno a noi cade a frantumi l'antico edi­
fizio sociale che il cristianesimo innalzò :-mentre la f~de 
nella vita d'oltre tomba e nella lealtà ,dell' Ordine soprana­
t urale vacilla in tutte le ménti :-mentre i sistemi --filosofi.ct 
più_ scellerati s' insegnano da mille cattedre di pes~ilenza, e 
frattanto taco la Teologia nelle Università, éd il vero non ha 
più voce per farsi udire in mezzo a questo pandemonio di , 
d ottrine dissolventi e brutali, eh~ travolgono gr' intelletti :- -
mentre l'epicurismo pratico si va infiltrando in tùtti gli 
ordini della civile compagnia, come nei tempi del decadimento 
di Roma .. ·-mentre sui seggi dei grandi italiani, che omai 
vanno tutti sparendo dalla scena del mondo si assidono mano 
mano gli intriganti, i 'Giudei, gli uomini d' affari :-mentre 
una stampa obbrobriosamente sfrenata lorda ogni giorno del 
suo fango gli uomini migliori e le cose più vereconde :­
menti"e la libertà del male ha rotto ogni argine che la trat­
teneva ed ho., soverchiato ogni proposito di bene ;-potrebbe 
ancora un uomo di cuore a tutto questo pensando, sorrid~re e . 
gioire ?"- Eppure il governo tace e sorride in Italia a questo -
letale malessere che serpeggia per le più riposte fibre della 
Società. :E ci vogliono condurre fra questi mali -? e di più si 
d icono amici del popolo e del Clero ? Ironia ed Ipocrisia ! !. 
All' erta ! ! Si sollevò-scrisse A. Conti al Dr. Giovanni-un 
oligarchia feroce che odia chiunque nella patria di J;)~nte, 
del Buonarroti, di Galileo, del Manzoni e del Rosmini ama. 
la vera e la santa letteratura''. Un epicurisrno suscita oggi 
poeti e poetuzzi a canta.re in Italia i trionfi di Satana. L'inno 
di Carducci ne è la prova più eloquente. Quale relazione 
possiamo noi avere col governo italiano quando ''Are ed im­
magini, ceremonie e reliquie, preci e san.ti, vescovi e preti, 
frati e monache, tutto è giornalmente vituperato, insultato, 
deriso ?-Il solo popolo italiano-dice San Pol pag. 57-offre 
al mondo questo ributtante spettacolo di deridere e d' insul­
tare la sua religione. J\tia ledizione sovra tanta spudoratezza, 
della patria mia. Essi non ar1·ossiscono di tanta infamia. -
Arrossisco io per loro ed arross~co di essere_ italiano''-U n 
italiano onesto si vergogna di dirsi tale ; da noi, in Malta i se-:­
duttori vogliono italiao'izzare un popolo non italiano ed 
eminentemente cattolico; e per giungere a tale scopo fanno 
reazioni su qncl . popolo così facile a sedursi- ; "perocchè 
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nulla, disse Cicerone, è sì incerto come 1a volontà del 
volgo.'' 

Riflettete, o Clero di 1\1: alta, ai mali che può recarvi la 
sedu,zioue attuale che agisce su di un popolo che si lascia il­
ludere dalle false apparenze degli astuti ciarlatani, da coloro 
che adescano la sua vanità ; dai reggitori delle fazioni, e dai 
p·redicatori di novità che studiano H suo debole -; il popolo 
preferisce i consi_gli precipitati ai lenti e sensati ; il popolo 
pas.sa facilmente dall'uno all' altro estren10 ; il popolo ·può 
diventare feroce quando è sedotto. Illuminatelo, o Clero di 
Malta--ponete un freno alle tendenze per l'Italico governo: 
Su di voi peserà la mano ingrata e rapinà di un governo, che 
per mezzo del suo ministero dichiarava nella Camera Su bal­
pina.-"Noi comincieren10 dal sopprimere gli ordini religiosi 
più ricchi" (atti Uff. della Camera No. 482) . E il decreto 
fatale venne · eseguito a meraviglia, perocchè il Senatore 'To­
relli dlsse "che migliaja di parrochi trovansi spogliati e ta­
luni lottano perfino colla fame ''-Dal lato finanziario, o 
Maltesi, noi non possiamo essere italiani. Nerbo della nostra 
prosperità materiale è l' oro della potenza che ci governa. 
Ora parlare dell' oro nel regno d'Italia è come p:irlare di 
fragole nelle sabbie del deserto. Uno stato, che per reggersi 
·assorb~ le rendite delle Chiese colle quali ba saldato i miliardi 
di debiti che lo gravarono in parte, senza del resto assettare 
bene i suoi bilancii sicconie di recente ha messo mano sui 
beni della Carità Evangélica dei missionarii delìa Fede (e il 
terzo della proprietà fondaria appartiene fra noi alla Chiesa), 
non può al certo rendere felice una colonia. I Corsi non 
vollero l'Italia specchiandosi nelle miserie della Sardegna. 
''Col~a Sardegna_ innanzi, credete voi che dobbiamo muovere 
un passo J)Cr unirci anche noi ali' Italia' ' ?--Lo di..s.sero i . 
Corsi, e risulta dagli atti Ufficiali della Camera (pag. 2888-
2889). 

Credete voi, .nemici palesi e nascosti del governo inglese, 
che i Maltesi, liberi sotto la protezione della Gran Brettagna, 
che il Clero così stimato, vogliano muovere un passo per unir­
si ad una Nazione di cui il primo fatto sarà l'i ncamera­
mento dei beni della Chiesa, che formano il terzo de la pro­
prietà, dei benefizii e delle doti della mensa Vescovile, e che ci 
farà tutti soldati forzosamente non in1porta se diacono o mo-

,. 
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.?Htco e 'èi tasserà in ogni nostro avere ?-Giarnmai. A qua- , 
lu nq ue partito possiate a ppartenero, lettore, mettete una 
mauo sul cuore e decidete. Non accogliete con indifferenza 
le nostre esortazioni e la sincera J)arola cbe vi indirizziamù,. 
CLe il governo inglese 1·ispetti il Clero di Malta è fatto evi­
dentissimo, che egli voglia incorag·giare lo studio della Teo- . 
logia risulta dal fatto. ancora, che che ne abbiano detto i suoi · 
nemieL La. notificazione del 25 Febbrajo scorso abbatte 6 ~ 
sfascia tutte le menzogne sparse per sedurre il popolo ed il -­
Clero. 

Noi domandiamo~ se questa saggia misura significhi la­
voro verso l'abolizione · della Cattedra di Teologia. Lettori 
giudicate voi. 

Innanzi a tante ealunnie perciò sparse occorre che_ i 
buoni cittadini, che il Clero specialmente la voti ad illuminare­
il popolo per mantenere saldo q uell~ affetto tenace, quella• fe­
d~ltà che abbiamo sempre avuto per la Invitta Nazione che: 

• c1 governa. 
Salvate., o Clero, il popol0 dall' al>isso nel quale vogliono 

gettarlo i suoi nemici. Voi be11 sapete che ~fra un popolo 
come il nostro. chi più s'infinge,. chi più inganna, è ~ic~ro 
del plauso e del trionfo. Combattete, o Clero~ o buoni c1t­
t'8.dini, i nemici della Gran Brettagna,e con1pirete ùn do·vere. 
un atto Ji amor patrio, salvando il paese dalla rovina irrepa-
1·abile in cui voglion~ spingerlo i suoi nemici. 

VIV.i\. LA. GRAN BRE'l'TAGNA. 


